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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 11.45.

Interventi per la prevenzione e la lotta contro il virus

dell’immunodeficienza umana (HIV), la sindrome da

immunodeficienza acquisita (AIDS), il papilloma vi-

rus umano (HPV) e le infezioni e malattie a trasmis-

sione sessuale.

Nuovo testo C. 218 D’Attis e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che l’ordine del giorno reca l’esame
in sede consultiva, ai fini dell’espressione
del parere alla XII Commissione (Affari
sociali), del nuovo testo della proposta di
legge C. 218 D’Attis e abbinate, recante
Interventi per la prevenzione e la lotta
contro il virus dell’immunodeficienza umana
(HIV), la sindrome da immunodeficienza
acquisita (AIDS), il papilloma virus umano
(HPV) e le infezioni e malattie a trasmis-
sione sessuale, come risultante dalle pro-
poste emendative approvate nel corso del-
l’esame in sede referente, cui sono abbi-
nate le proposte di legge C. 948 Zanella,
C. 1078 Sportiello e C. 1198 Girelli.

In sostituzione della relatrice, onore-
vole Schifone, impossibilitata a parteci-
pare alla seduta odierna, ricorda che il
provvedimento è finalizzato a revisionare
ed aggiornare la disciplina in materia di
prevenzione e lotta contro la sindrome da
immunodeficienza acquisita, contenuta nella
legge n. 135 del 1990.

Il testo, che si compone di nove arti-
coli, prevede, all’articolo 1, l’adozione con
frequenza triennale del Piano di inter-
venti contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale, predi-
sposto dalla specifica sezione del Comi-
tato tecnico sanitario, che prevede: gli

interventi da porre in essere a cura dei
soggetti coinvolti, in materia di preven-
zione, informazione e ricerca; le attività
di screening su tutto il territorio nazio-
nale; le attività di formazione e di ag-
giornamento professionale; attività di ra-
zionalizzazione dei servizi territoriali delle
aziende sanitarie locali; l’incremento della
qualità dell’assistenza ai pazienti affetti
da HIV o AIDS; il rafforzamento delle
funzioni dell’Istituto superiore di sanità;
la promozione della distribuzione, anche
gratuita, degli strumenti di prevenzione
riconosciuti efficaci; il potenziamento della
ricerca di base, clinica e farmacologica.
La norma, inoltre, dispone in ordine alle
competenze delle regioni e delle aziende
sanitarie locali, sulla base di indirizzi
regionali, con particolare riferimento al-
l’organizzazione dell’assistenza domici-
liare, anche presso idonee residenze col-
lettive o case alloggio.

L’articolo 2 dispone l’effettuazione di
programmi di screening oncologici gratuiti
allo scopo di contrastare la diffusione
delle infezioni da Human Papilloma Virus
(HPV) mediante attività di prevenzione e
cura, secondo criteri definiti con decreto
dei Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
di intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

L’articolo 3 prevede campagne di sen-
sibilizzazione e informazione al fine di
promuovere gli screening per la diagnosi
dell’infezione da HIV e delle altre infe-
zioni a trasmissione sessuale e la vacci-
nazione anti-HPV.

L’articolo 4 dispone l’individuazione,
presso ogni regione e provincia autonoma,
di un centro regionale pediatrico di rife-
rimento, dotato di strutture e di personale
dedicati alla presa in carico dei mino-
renni affetti da HIV o da AIDS e delle
loro famiglie,

L’articolo 5 disciplina le modalità di
accertamento, da parte degli operatori sa-
nitari, dei casi di infezione da HIV ed
esclude che la positività sia motivo di
discriminazione, in particolare per lo svol-
gimento di attività scolastiche, formative e
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sportive, per l’accesso e per il manteni-
mento di posti di lavoro, per l’accesso al
credito e alle coperture assicurative.

Segnala che l’articolo 6 dispone il di-
vieto per i datori di lavoro pubblici e
privati di svolgere indagini volte ad ac-
certare l’esistenza di uno stato di siero-
positività all’HIV nei dipendenti o in per-
sone prese in considerazione per l’instau-
razione di un rapporto di lavoro nonché
di accedere ai dati sanitari del lavoratore
e dispone l’applicazione, in caso di vio-
lazione di tali divieti, delle sanzioni pre-
viste dall’articolo 38 dello Statuto dei la-
voratori.

L’articolo 7 prevede l’istituzione, presso
il Ministero della salute, della sezione per
la lotta contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni
e malattie a trasmissione sessuale del Co-
mitato tecnico sanitario, composta da rap-
presentanti delle professioni sanitarie e
sociali in ambito HIV e relative comor-
bidità e rappresentanti degli enti del Terzo
settore, con il compito di collaborare al-
l’attuazione del Piano nazionale di inter-
venti contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale, di cui
all’articolo 1, comma 2, e di indicare le
misure necessarie per adattare gli inter-
venti e le risorse finanziarie alle evolu-
zioni dell’epidemia da HIV. A loro volta,
le regioni istituiscono le Commissioni re-
gionali per la lotta contro l’HIV, l’AIDS e
le infezioni e malattie a trasmissione ses-
suale, costituite in modo analogo alla se-
zione per la lotta contro l’HIV, l’AIDS e
le infezioni e malattie a trasmissione ses-
suale del Comitato tecnico sanitario. La
norma, infine, dispone la presentazione
da parte del Governo di una relazione
annuale alle Camere sullo stato di attua-
zione degli interventi per la lotta contro
l’infezione da HIV e l’AIDS.

L’articolo 7-bis prevede che le dispo-
sizioni recate dal provvedimento sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Infine, gli articoli 8 e 9 recano le
disposizioni per la copertura finanziaria
degli effetti del provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole testé formulata.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, auspica che
nell’ambito dell’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, pre-
visto all’ordine del giorno della seduta
odierna, si provveda a definire le tempi-
stiche per il prosieguo dell’esame della
proposta di legge C. 2228 in oggetto, al
fine di rispettare la calendarizzazione in
Assemblea prevista per il 24 febbraio pros-
simo. Auspica altresì che la presenza del
Governo durante l’esame in sede referente
del menzionato provvedimento nella gior-
nata odierna possa garantire l’effettivo
esame degli emendamenti presentati, in
vista dell’approdo in Aula del provvedi-
mento.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta al collega Scotto, assicura che la pre-
senza del Governo garantirà l’effettivo esame
delle proposte emendative, rammentando
come in prima persona sia stato porta-
voce delle richieste pervenute in tal senso
dalla Commissione, anche mediante la sol-
lecitazione della predisposizione della re-
lazione tecnica, richiesta ma non ancora
pervenuta.

La seduta termina alle 11.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 febbraio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.50 alle 11.55.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 12 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 12.10.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151, concernenti il congedo di

maternità e di paternità obbligatorio, il congedo

parentale, il congedo per la malattia del figlio, non-

ché altre misure a sostegno della maternità e della

paternità.

C. 2228 Schlein, C. 2 d’iniziativa popolare, C. 323

Orfini, C. 506 Gribaudo, C. 609 Scutellà, C. 802

Gebhard, C. 1107 Grimaldi, C. 1250 del Consiglio

regionale del Veneto, C. 1904 Tenerini, C. 1924 Te-

nerini, C. 2039 Sportiello e C. 2208 Soumahoro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 gennaio 2026.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che sono state presentate 17 proposte emen-
dative. Comunica altresì che il fascicolo
degli emendamenti è in distribuzione e
sarà allegato al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato 2).

Ricorda inoltre che la Commissione è in
attesa della predisposizione della relazione
tecnica sul testo della proposta di legge
C. 2228, adottata come testo base nel corso
dell’esame in sede referente, il cui termine
di trasmissione di quindici giorni è scaduto
il 5 febbraio scorso.

Avverte che nella seduta odierna si av-
vierà l’esame delle proposte emendative
presentate, che, nel caso non dovesse con-
cludersi nella giornata odierna, proseguirà
nelle sedute della prossima settimana, fermo
restando che la Commissione – in consi-
derazione della calendarizzazione del prov-
vedimento in Assemblea per il prossimo
martedì 24 febbraio – dovrà concludere
l’esame delle proposte emendative in tempo
utile per trasmettere il testo risultante dal-

l’esame degli emendamenti alle Commis-
sioni competenti in sede consultiva e quindi
poter conferire il mandato alla relatrice di
riferire all’Assemblea entro giovedì 19 feb-
braio 2026.

In sostituzione della relatrice, onorevole
Schifone, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, passa ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative presentate.

In relazione alle proposte emendative
riferite all’articolo 1, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Sportiello 1.2 e
1.1 e invita i presentatori al ritiro degli
identici emendamenti Giaccone 1.3 e Tene-
rini 1.4.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 2,
invita i presentatori al ritiro degli emenda-
menti Tenerini 2.4 e 2.5, esprime parere
contrario sugli emendamenti Sportiello 2.1
e 2.2, invita i presentatori al ritiro degli
emendamenti Gebhard 2.3 e Tenerini 2.6,
esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Soumahoro 2.01, invita i presen-
tatori al ritiro degli articoli aggiuntivi
Gebhard 2.02, 2.03, 2.04, 2.05 e 2.06.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 3,
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Sportiello 3.1.

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Sportiello 1.2, di
cui è cofirmataria, chiede l’accantona-
mento dello stesso alla luce dell’impor-
tanza della materia su cui insiste. In par-
ticolare, fa presente come l’emendamento
in esame riguardi due fattispecie distinte:
la condivisione del congedo parentale e la
fruizione di quest’ultimo nei casi in cui vi
sia solo un genitore. Ribadisce come si
tratti di un emendamento di buon senso
che va nella direzione di offrire maggiore
tutela possibile ai minori che vivono situa-
zioni problematiche. Rinnova quindi la ri-
chiesta di accantonamento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) dichiara di
voler sottoscrivere l’emendamento Spor-
tiello 1.2.

Giovedì 12 febbraio 2026 — 61 — Commissione XI



Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) di-
chiara di voler sottoscrivere l’emenda-
mento Sportiello 1.2.

Francesco MARI (AVS) dichiara di voler
sottoscrivere l’emendamento Sportiello 1.2.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Spor-
tiello 1.2.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Sportiello 1.1, di
cui è cofirmataria, fa presente come lo
stesso presenti una ratio legis che non può
essere sottovalutata: l’applicabilità del con-
gedo parentale anche al genitore adottivo o
in affidamento. Rileva come si tratti di una
misura finalizzata a tutelare i minori in
situazioni di fragilità. Chiede pertanto un
accantonamento dell’emendamento in
esame.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), associandosi
alla richiesta di accantonamento dell’emen-
damento Sportiello 1.1 formulata dall’ono-
revole Barzotti, osserva come si debba fare
salvo il principio sotteso all’emendamento
in esame mediante una riformulazione dello
stesso. Rileva come il genitore adottivo o
affidatario abbia il diritto di fruire delle
norme sul congedo parentale, al pari di un
genitore naturale. Fa presente come la re-
iezione dell’emendamento in esame com-
porterebbe una discriminazione ingiustifi-
cata sull’applicabilità di un istituto così
importante come quello oggetto del pre-
sente provvedimento.

Francesco MARI (AVS) dichiara di voler
sottoscrivere l’emendamento Sportiello 1.1.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Spor-
tiello 1.1 e degli identici emendamenti Giac-
cone 1.3 e Tenerini 1.4.

Avverte altresì che i presentatori hanno
ritirato gli emendamenti Tenerini 2.4 e 2.5.

La Commissione respinge l’emendamento
Sportiello 2.1.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Sportiello 2.2, di
cui è cofirmataria, rileva come lo stesso
intenda estendere l’ambito di applicazione
dell’istituto, in assenza della seconda figura
genitoriale, ad altra persona indicata dal-
l’unico genitore affidatario. Chiede per-
tanto l’accantonamento della proposta
emendativa in esame ai fini di un appro-
fondimento istruttorio.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente di non poter accogliere la richiesta di
accantonamento.

La Commissione respinge l’emendamento
Sportiello 2.2.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
altresì che i presentatori hanno ritirato
l’emendamento Gebhard 2.3.

Dispone inoltre l’accantonamento del-
l’emendamento Tenerini 2.6.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 2.01, fa presente come i pro-
clami e le rivendicazioni del Governo in
tema di tutela della famiglia siano state
sconfessate dall’atteggiamento tenuto dallo
stesso nel corso dell’esame del provvedi-
mento in oggetto, nel quale si è manifestata
la contrarietà ad accogliere molti emenda-
menti di buon senso che vanno nella dire-
zione di tutelare lavoratori e famiglie at-
traverso il potenziamento di un istituto di
centrale importanza.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Soumahoro 2.01.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che i presentatori hanno ritirato gli articoli
aggiuntivi Gebhard 2.02, 2.03, 2.04, 2.05 e
2.06.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Sportiello 3.1, di
cui è cofirmataria, fa presente come lo
stesso intenda introdurre la predisposi-
zione di campagne per informare la popo-
lazione sulla possibilità, per entrambe le
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figure genitoriali, di usufruire del congedo
obbligatorio alla nascita. Rileva come si
tratti di un emendamento non eccessiva-
mente oneroso rispetto alle finalità che
mira a perseguire, e ne chiede dunque
l’accantonamento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), associandosi
alle valutazioni espresse dall’onorevole Bar-
zotti sull’emendamento Sportiello 3.1, non
comprende le motivazioni sottese al parere
di relatore e Governo, in quanto la misura
prevista consisterebbe in una campagna
informativa necessaria e « a basso costo ».

Francesco MARI (AVS) dichiara di voler
sottoscrivere l’emendamento Sportiello 3.1.

Walter RIZZETTO, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Spor-
tiello 3.1.

Avverte che l’esame delle proposte emen-
dative proseguirà nella prossima seduta.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 12 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 12.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-05032 Scotto: Iniziative volte a prevenire e contra-

stare il diffondersi di condizioni di lavoro in grave

violazione del nostro ordinamento, con particolare

riguardo al settore dei rider, anche a seguito dell’in-

dagine per caporalato a carico di Foodinho, la società

di delivery del colosso Glovo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), replicando,
si dichiara non soddisfatto dalla risposta
del Governo, dalle cui parole si sarebbe
aspettato una netta condanna della vicenda
in oggetto. Fa presente come i dati e le
iniziative riportate dal sottosegretario non
siano sufficienti ad affrontare un fenomeno
ormai diffuso nel nostro Paese che molto
spesso conduce ad ingiustizie clamorose
come quella in esame. Denuncia pertanto
l’assenza del Governo in questa materia,
alla luce soprattutto del mancato esercizio
della delega finalizzata all’emanazione di
decreti legislativi volti a garantire una re-
tribuzione proporzionata e sufficiente in
ossequio a quanto disposto dall’articolo 36
della Costituzione.

5-05033 Carotenuto: Sull’inevitabile aumento del ri-

schio di disagio economico e sociale a seguito della

significativa riduzione della platea dei beneficiari del

sostegno al reddito con il passaggio dal Reddito di

cittadinanza all’Assegno di inclusione (ADI), nonché

del dimezzamento dell’importo della prima mensilità

dell’Assegno di inclusione al momento del rinnovo

della prestazione.

Dario CAROTENUTO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Dario CAROTENUTO (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto dalle parole del
sottosegretario, da cui si evince una scarsa
attenzione alle politiche sociali del nostro
Paese. Rammenta il preoccupante dato sulla
povertà in Italia che riguarda ormai più di
sei milioni di persone, sottolineando il man-
cato intervento da parte del Governo con

Giovedì 12 febbraio 2026 — 63 — Commissione XI



misure concrete ed effettive. Fa presente
come l’assegno di inclusione abbia una
platea di beneficiari di circa la metà ri-
spetto al reddito di cittadinanza con ogni
effetto in termini di lotta alla povertà che
ne consegue. Stigmatizza la mancata pub-
blicazione di dati relativi alla formazione
in ambito lavorativo propedeutica alla ri-
cerca di un posto di lavoro, prevista dalle
misure predisposte dal Governo. Si rende
disponibile, infine, a portare avanti insieme
alla presidenza e ai colleghi della Commis-
sione una indagine conoscitiva sulla po-
vertà nel nostro Paese, che possa interve-
nire in questo ambito con proposte con-
crete ed efficaci.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 624 del 3 febbraio
2026, a pagina 110, nel sommario, quinta
riga, nella seconda colonna, sedicesima riga,
e a pagina 141, nell’indice generale, tren-
tesima riga, la parola: « 2254 » è sostituita
dalla seguente: « 2554 ».
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ALLEGATO 1

Interventi per la prevenzione e la lotta contro il virus dell’immuno-
deficienza umana (HIV), la sindrome da immunodeficienza acquisita
(AIDS), il papilloma virus umano (HPV) e le infezioni e malattie a

trasmissione sessuale. Nuovo testo C. 218 D’Attis e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 218
D’Attis, recante Interventi per la preven-
zione e la lotta contro il virus dell’immu-
nodeficienza umana (HIV), la sindrome da
immunodeficienza acquisita (AIDS), il pa-
pilloma virus umano (HPV) e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale, cui sono
abbinate le proposte di legge C. 948 Za-
nella, C. 1078 Sportiello e C. 1198 Girelli;

preso atto che l’articolo 5 disciplina le
modalità di accertamento, da parte degli
operatori sanitari, dei casi di infezione da
HIV ed esclude che la positività sia motivo
di discriminazione, in particolare per lo
svolgimento di attività scolastiche, forma-

tive e sportive, per l’accesso e per il man-
tenimento di posti di lavoro, per l’accesso
al credito e alle coperture assicurative;

considerato che l’articolo 6 dispone il
divieto per i datori di lavoro pubblici e
privati di svolgere indagini volte ad accer-
tare l’esistenza di uno stato di sieropositi-
vità all’HIV nei dipendenti o in persone
prese in considerazione per l’instaurazione
di un rapporto di lavoro nonché di acce-
dere ai dati sanitari del lavoratore, dispo-
nendo l’applicazione, in caso di violazione
di tali divieti, delle sanzioni previste dal-
l’articolo 38 dello Statuto dei lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, concernenti il congedo di maternità e di paternità obbligatorio,
il congedo parentale, il congedo per la malattia del figlio, nonché altre
misure a sostegno della maternità e della paternità. C. 2228 Schlein,
C. 2 d’iniziativa popolare, C. 323 Orfini, C. 506 Gribaudo, C. 609
Scutellà, C. 802 Gebhard, C. 1107 Grimaldi, C. 1250 del Consiglio
regionale del Veneto, C. 1904 Tenerini, C. 1924 Tenerini, C. 2039

Sportiello e C. 2208 Soumahoro.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 34, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. In coerenza e in applicazione del
principio di condivisione della fruizione dei
giorni del congedo di cui all’articolo 32 cia-
scun genitore non può usufruire di più di
due dei tre mesi di congedo retribuiti all’80
per cento. Nel caso vi sia un solo genitore,
oppure si tratta di genitore al quale sia stato
disposto, ai sensi dell’articolo 337-quater del
codice civile, l’affidamento esclusivo del fi-
glio, spetta a quel genitore la fruizione di
tutti e tre i mesi di congedo parentale retri-
buiti all’80 per cento riconosciuti complessi-
vamente alla coppia genitoriale ».

Conseguentemente alla rubrica, dopo la
parola: 22, aggiungere la seguente: 34,.

1.2. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 28, dopo il comma
1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. Il congedo si applica anche al
genitore adottivo o affidatario ovvero, in
assenza della seconda figura genitoriale, ad

altra persona indicata dall’unico genitore
affidatario. ».

Conseguentemente alla rubrica, dopo la
parola: 22, aggiungere la seguente: 28,.

1.1. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
51, comma 2, lettera f-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, si interpretano nel senso che i
servizi di educazione comprendono i servizi
di cura e assistenza in favore dei figli indicati
nell’articolo 12 del medesimo testo unico di
età inferiore a 14 anni anche se non erogati
in ambito scolastico e formativo.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 22,
61, 64, 65, 68, 70, 73 e 75 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità, di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e interpretazione autentica dell’arti-
colo 51 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917).

* 1.3. Giaccone, Nisini, Caparvi, Lazza-
rini, Cavandoli, Gusmeroli.

* 1.4. Tenerini, Battilocchio.
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ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Modifica dell’articolo 55 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26

marzo 2001, n. 151)

1. All’articolo 55, comma 2, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è aggiunta,
in fine, la seguente parola: « alternativo ».

2.4. Tenerini, Battilocchio.

Al comma 1, capoverso « Art. 27-bis », ap-
portare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: i restanti giorni da utilizzare anche
in modo frazionato previa comunicazione al
con le seguenti: i restanti giorni, da utilizzare
anche in modo frazionato, previo accordo
con il;

2) sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per l’esercizio del diritto di astensione
dal lavoro, per i dieci giorni subito dopo la
nascita del figlio, il padre lavoratore comu-
nica in forma scritta al datore di lavoro il
periodo esatto in cui intende fruire del con-
gedo. Per l’astensione dal lavoro per il re-
stante periodo di congedo paritario, il padre
lavoratore propone, in forma scritta, il pe-
riodo di fruizione con un anticipo non mi-
nore di cinque giorni lavorativi, cui il datore
di lavoro deve rispondere nei successivi tre
giorni lavorativi. Sono fatte salve le condi-
zioni di miglior favore previste dalla contrat-
tazione collettiva. La forma scritta può es-
sere sostituita dall’utilizzo, ove presente, del
sistema informativo aziendale per la richie-
sta e la gestione delle assenze.

2.5. Tenerini, Battilocchio.

Al comma 1, capoverso « Art. 27-bis »,
comma 3, dopo la parola: padre aggiungere

le seguenti: , anche congiuntamente con la
madre,.

2.1. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, capoverso « Art. 27-bis »,
comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ovvero, in assenza della seconda
figura genitoriale, ad altra persona indicata
dall’unico genitore affidatario.

2.2. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Al comma 1, capoverso « Art. 27-bis »,
comma 6, sostituire le parole: morte perina-
tale con le seguenti: interruzione della gravi-
danza spontanea o volontaria ai sensi della
legge 22 maggio 1978, n. 194, o morte peri-
natale.

2.3. Gebhard, Steger, Schullian, Manes.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo il comma 219 è
inserito il seguente:

« 219-bis. Per le madri con due figli en-
trambe adottivi o per le madri con due figli
di cui il secondo figlio è adottivo, l’esonero
contributivo di cui al comma 219 spetta fino
al compimento del decimo anno dall’ingresso
in famiglia del secondo figlio e comunque
non oltre il compimento del diciottesimo
anno di età. ».

1-ter. Al decreto-legge 30 giugno 2025,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2025, n. 118, all’articolo 6,
comma 2, primo periodo, dopo le parole « e
fino al mese del compimento del decimo anno
da parte del secondo figlio » sono aggiunte le
seguenti: « ovvero per le madri con due figli
entrambe adottivi o per le madri con due
figli di cui il secondo figlio è adottivo fino al
mese del compimento del decimo anno dal-
l’ingresso in famiglia del secondo figlio, e co-
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munque non oltre il compimento del diciot-
tesimo anno di età ».

2.6. Tenerini, Battilocchio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 62, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151)

1. All’articolo 62, comma 1, del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tu-
tela e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, il secondo periodo è sostituito
dai seguenti: « Si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 6, comma 3, 16, 17, 22, commi
3 e 6, ivi compreso il relativo trattamento
economico e normativo, 54 e 55. Alle lavora-
trici e ai lavoratori addetti ai servizi dome-
stici e familiari si applica altresì la disciplina
di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22. ».

2. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.01. Soumahoro.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione del congedo parentale straordi-
nario in seguito all’interruzione della gravi-

danza o morte perinatale)

1. Dopo l’articolo 32 del testo unico delle
disposizioni in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è
inserito il seguente:

« Art. 32-bis.

(Congedo parentale straordinario in seguito
all’interruzione della gravidanza o morte

perinatale)

1. I genitori che subiscano un’interru-
zione della gravidanza spontanea o volonta-
ria ai sensi della legge 22 maggio 1978, n. 194,
o una morte perinatale, in aggiunta alle altre
forme di tutela previste, hanno diritto di aste-
nersi dal lavoro per un periodo di cinque
giorni lavorativi, non frazionabili ad ore,
dalla data in cui è avvenuta l’interruzione
della gravidanza o la morte perinatale.

2. Il congedo di cui al comma 1 spetta:

a) ai genitori lavoratori dipendenti;

b) ai genitori lavoratori autonomi, se-
condo i criteri previsti nell’articolo 66;

c) ai genitori liberi professionisti, se-
condo i criteri previsti dall’articolo 70 ».

2.02. Gebhard, Steger, Schullian, Manes.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Ampliamento del congedo per la malattia
del figlio)

1. All’articolo 47, comma 2, del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tu-
tela e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, le parole: « nel limite di dieci
giorni lavorativi all’anno » sono sostituite
dalle seguenti: « nel limite di venti giorni la-
vorativi all’anno ».

2.03. Gebhard, Steger, Schullian, Manes.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Computo del congedo per la malattia del
figlio ai fini della maturazione delle ferie,
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della tredicesima mensilità o della gratifica
natalizia)

1. All’articolo 48, comma 1, del testo unico
delle disposizioni in materia di tutela e soste-
gno della maternità e della paternità, di cui
al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
le parole: « , esclusi gli effetti relativi alle fe-
rie e alla tredicesima mensilità o alla grati-
fica natalizia » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché agli effetti della maturazione delle
ferie e della tredicesima mensilità o della gra-
tifica natalizia ».

2.04. Gebhard, Steger, Schullian, Manes.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Computo del congedo per la malattia del
figlio ai fini della contribuzione figurativa

per il trattamento previdenziale)

1. L’articolo 49 del testo unico delle
disposizioni in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è
sostituito dal seguente:

« Art. 49.

(Trattamento previdenziale)

1. Per i periodi di congedo per la ma-
lattia del figlio è dovuta la contribuzione
figurativa fino al compimento dell’ottavo
anno di vita del bambino. Si applica quanto
previsto all’articolo 25 ».

2.05. Gebhard, Steger, Schullian, Manes.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Ampliamento del congedo per la malattia
del figlio in caso di adozioni e affidamenti)

1. All’articolo 50 del testo unico delle
disposizioni in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « Fino al
compimento dell’ottavo anno di età » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al compi-
mento del decimo anno di età »;

b) al comma 3, le parole: « è fruito nei
primi tre anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « è fruito nei primi sei anni ».

2.06. Gebhard, Steger, Schullian, Manes.

ART. 3.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. A decorrere dal 1° gennaio 2027, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
predispone periodiche campagne informa-
tive per informare capillarmente tutta la
popolazione sulla possibilità, per entrambe
le figure genitoriali, di usufruire del con-
gedo obbligatorio alla nascita. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.1. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.
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ALLEGATO 3

5-05032 Scotto: Iniziative volte a prevenire e contrastare il diffondersi
di condizioni di lavoro in grave violazione del nostro ordinamento, con
particolare riguardo al settore dei rider, anche a seguito dell’indagine
per caporalato a carico di Foodinho, la società di delivery del colosso

Glovo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto dagli Onorevoli Interro-
ganti riguarda le condizioni di lavoro dei
« cosiddetti Riders », lavoratori impegnati
nelle consegne di beni per conto altrui,
tramite piattaforme digitali.

Voglio preliminarmente evidenziare che,
al fine di evitare forme di lavoro irregolare
e forme di sfruttamento mascherate da
apparente regolarità contrattuale, il Go-
verno ha introdotto importanti misure volte
a contrastare fenomeni come lavoro som-
merso, caporalato, dumping e concorrenza
sleale che hanno effetti negativi su sicu-
rezza, diritti e sostenibilità del welfare.

È stata, in primis, rafforzata l’attività
ispettiva, puntando alla tutela sostanziale
dei diritti dei lavoratori, al contrasto dello
sfruttamento e alla promozione di condi-
zioni di lavoro sicure, in continuità con il
Piano nazionale per la lotta al lavoro som-
merso 2023-2025.

Nel corso degli ultimi anni, inoltre, sono
stati pianificati ed eseguiti da parte del-
l’INL controlli su tutto il territorio nazio-
nale per contrastare irregolarità nel settore
del food delivery.

Tra le operazioni condotte dal Nucleo
Carabinieri per la Tutela del Lavoro, sem-
pre inerente all’attività dei riders, grazie
alle recenti indagini compiute, com’è noto
il 9 febbraio 2026 a Milano e stato disposto
il controllo giudiziario urgente di Foodinho
s.r.l. (Glovo Italia), con nomina di un am-
ministratore giudiziario.

Alla luce di quanto esposto, il Governo
intende proseguire nel potenziamento dei
controlli; in tal senso, l’INL con il Piano
integrato di attività e organizzazione 2026-
2028 conferma come obiettivo principale la
lotta al lavoro sommerso e irregolare.

Sul tema oggetto di sindacato ispettivo,
segnalo che il decreto-legge n. 145 del 2024
(convertito nella legge n. 187 del 2024) ha
rafforzato le misure contro lo sfruttamento
lavorativo introducendo l’articolo 18-ter nel
Testo Unico Immigrazione, che istituisce un
nuovo permesso di soggiorno per vittime di
intermediazione illecita e sfruttamento del
lavoro, in sostituzione della precedente di-
sciplina.

La riforma prevede, inoltre, tutele estese
anche ai familiari entro il secondo grado,
tra cui l’accesso ai programmi personaliz-
zati di assistenza e inserimento lavorativo,
la possibilità di accedere all’assegno di in-
clusione (anche in deroga ai requisiti di
residenza), misure speciali di protezione e
patrocinio gratuito.

Per completezza, si rappresenta che con
riferimento alle società operanti nel settore
delle consegna a domicilio, proprio per
prevenire condizioni di sfruttamento, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
attualmente impegnato nel recepimento della
direttiva UE 2024/ 2831, con l’obiettivo di
migliorare le condizioni di lavoro dei pre-
statori di attività lavorativa tramite piatta-
forme digitali.

Nell’ambito delle attività avviate per il
recepimento della direttiva, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali ha emanato
la circolare n. 9 del 18 aprile 2025, volta a
fornire agli operatori del settore linee guida
e di orientamento utili al più corretto in-
quadramento dell’attività del « ciclo-fatto-
rini delle piattaforme digitali », così da dis-
sipare le incertezze applicative connesse
alla normativa vigente (decreto legislativo
81 del 2015), che prevede già un insieme di
tutele specifiche per tali lavoratori.
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In tale direzione, anche l’Inail con la
circolare n. 40 del 4 luglio 2025, ha fornito
indicazioni puntuali sui profili assicurativi
dei lavoratori che svolgono consegne tra-
mite piattaforma digitali.

In quest’ottica si continuerà ad attuare
azioni volte a implementare il Portale del
lavoro sommerso, una piattaforma strate-
gica istituita dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, gestito dall’Ispetto-
rato nazionale del lavoro e finanziata dal

PNRR che centralizza i dati di Inl, Inps
INAIL e Forze dell’ordine per combattere il
lavoro irregolare, integrando banche dati
esistenti per una condivisione efficace e
controlli coordinati.

Concludo, inoltre, rassicurando gli in-
terroganti che l’attenzione del Governo ri-
mane massima, ponendo al centro di ogni
decisione politica e legislativa il benessere e
le condizioni lavorative degli operatori del
settore.
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ALLEGATO 4

5-05033 Carotenuto: Sull’inevitabile aumento del rischio di disagio
economico e sociale a seguito della significativa riduzione della platea
dei beneficiari del sostegno al reddito con il passaggio dal Reddito di
cittadinanza all’Assegno di inclusione (ADI), nonché del dimezzamento
dell’importo della prima mensilità dell’Assegno di inclusione al mo-

mento del rinnovo della prestazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,
il quesito sollevato dagli Onorevoli in-

terroganti affronta il tema dell’efficacia del-
l’Assegno di inclusione, anche alla luce delle
recenti modiche introdotte con la legge di
Bilancio 2026.

Preliminarmente, e necessario chiarire
che l’Adi e il SFL sono misure dinamiche
non direttamente comparabili al reddito di
cittadinanza; tali strumenti riconoscono le
specificità delle singole situazioni personali
e costruiscono percorsi personalizzati di
inserimento sociale finalizzati all’uscita dalla
condizione di fragilità.

Si precisa, inoltre, che l’ADI a diffe-
renza del Reddito di cittadinanza non pre-
vede la sospensione di un mese tra un ciclo
di fruizione e l’altro, intervenendo, così, su
una grave criticità delle precedenti misure.

La nuova previsione ha come obiettivo il
rafforzamento del contrasto alla povertà e
all’esclusione sociale e tiene in considera-
zione i risultati del monitoraggio costante
della misura, introdotta con il decreto-
legge n. 48 del 2023.

In particolare, con la riformulazione
dell’articolo 3, comma 2 del decreto-legge
n. 48 del 2023, si dispone che il beneficio
economico dell’ADI sia erogato mensil-
mente per un periodo continuativo non
superiore a 18 mesi e rinnovabile previa
presentazione di apposita domanda, per
periodi ulteriori di 12 mesi.

Pertanto, la riforma introdotta con la
citata Legge di bilancio ha consentito di
superare il meccanismo della sospensione,
in precedenza previsto, tra il termine della
fruizione della misura e la presentazione
della domanda di rinnovo, lasciando, di

fatto, i beneficiari privi del sostegno eco-
nomico.

Nell’ottica del rafforzamento della mi-
sura, voglio ricordare che già con il decreto-
legge n. 92 del 2025 e stata inserita una
norma, fortemente voluta dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, con la quale
e stato riconosciuto un contributo straor-
dinario per i beneficiari dell’Assegno di
inclusione che nel 2025 hanno concluso le
prime 18 mensilità di fruizione ADI e che
hanno percepito la prima mensilità del
rinnovo entro dicembre. Con la legge di
bilancio 2026 e stato esteso il contributo
straordinario anche a chi ha terminato il
ciclo dei 18 mesi a novembre 2025 (articolo
1, comma 159).

Ciò esposto, segnalo che ulteriori istru-
zioni di dettaglio relative all’applicazione
delle modifiche introdotte, saranno fornite
dall’INPS.

Infine, relativamente alla platea di de-
stinatari, mi preme precisare che, secondo
i dati dell’Osservatorio dell’Inps, nel solo
anno 2025, l’importo medio erogato per
nucleo e pari a euro 755 mensili, superiore
– di fatto – all’importo medio mensile del
RDC (pari a 563 euro). Inoltre a differenza
del reddito di cittadinanza, l’ADI consente,
tra l’altro, la fruizione integrale dell’Asse-
gno Unico Universale e non subisce decur-
tazioni proporzionali o ricalcoli in base al
sussidio percepito.

I dati INPS di monitoraggio sull’Assegno
d’Inclusione e il Supporto per la Forma-
zione e il Lavoro confermano la strada già
tracciata dalle precedenti rilevazioni. Le
misure ADI e SFL hanno superato la pre-
cedente visione assistenzialista rendendo
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concreta la prospettiva delle politiche attive
del lavoro e una presa in carico integrata e
multidisciplinare attraverso l’interoperabi-
lità, possibile grazie alla piattaforma SIISL.

Concludo assicurando la massima atten-
zione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali ai più fragili. Nel rammen-
tare che con la legge di bilancio 2025 e
2026 si è provveduto rispettivamente ad
aumentare le soglie economiche di accesso
e gli importi erogati, proseguiranno in tal

senso le azioni dirette al monitoraggio e
allo sviluppo dell’ADI, al fine di verificare e
garantire l’accessibilità e la fruibilità da
parte dei cittadini richiedenti.

Continueranno altresì le attività di va-
lutazione della misura e della sua efficacia
al fine di migliorarne l’attuazione, garan-
tendo che nessuna persona o famiglia in
reale condizione di fragilità resti esclusa da
un sostegno essenziale.
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